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mercio impor t an t i s s imo della regione che 
egli r app re sen t a , il Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e c o m m e r c i o riconosce giustif icate 
p i enamen te le l agnanze dei f abb r i can t i di la-
vori in giunchi vallivi circa i dazi doganali 
imposti dalla t a r i f f a de l l ' Impero germanico. 
È per ciò, che il Ministero di agr icol tura , indu-
stria e commercio non ha indugia to a far pre-
mure, median te la nostra Ambasc ia ta a Ber-
lino, presso il Governo germanico, affinchè 
sia f a t t o a quel la indus t r i a un t r a t t a -
mento conforme alle clausole del t r a t t a t o 
italo germanico. Ma, fino ad oggi, non ab-
biamo r icevuto r i spos ta a lcuna in to rno al-
l 'es i to di queste p remure . I n a t tesa che 
questa r isposta sia da t a , il Ministero di a-
gr ico l tura r innoverà le oppor tune sollecita-
zioni presso quella nost ra Ambasc ia ta , affin-
chè ques ta r isposta sia tale, da soddisfare 
le domande di quei f abbr i can t i di cui, con 
t a n t ' i m p e g n o , s ' i n t e r e s s a l ' o n o r e v o l e A-
gnini. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre ta-
rio per gli affari esteri, vuole r ispondere an-
che lei a ques ta interrogazione ? 

P O M P I LJ, s otto se gr etorio di Stato per gli 
affari esteri. Non ho se non da confermare 
quel che ha d e t t o il mio collega di agricol-
tu ra . 

Fin dal l 'apr i le scorso, in seguito a do-
m a n d a della Camera di commercio di Mo-
dena, venne inv i t a t a la nos t ra Ambasc i a t a 
a Berl ino a fare-r imostranze al Governo te-
desco, peVdazio di 24 marchi a quinta le , 
con cui la dogana germanica grava le spor te 
ed al tr i ogget t i di giunco vallivo, consi-
derandol i come lavori fini da panieraio, 
men t re invece sono p rodo t t i grossolani che 
r ien t rano nella voce 590 della tar i f fa , ger-
manica, v incolata a dazio r i do t to nel t r a t -
ta to di commercio eoa l ' I t a l i a . 

Per avva lora re il nos t ro asserto fu rono 
manda t i aBer l ino perfino i campioni . L 'Am-
bascia ta ha avv ia to le pra t iche , ma, non 
essendo v e n u t a finora a lcuna r isposta dal 
Governo tedesco, si è f a t t a in quest i giorni 
una sollecitazione in p ropos i to . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole 'Agnini per dichiarare se sia, o 
no, sodis fa t to . 

A G N I N I . Consenta l 'onorevole sottose-
gretario di S t a to per l ' agr ico l tura che io ri-
levi un ' inesa t t ezza in cui egli è caduto : non 
si chiede a l l ' Impero germanico un t r a t t a -
mento benevolo, bensì l ' e s a t t a i n t e rp re t a -
zione ed applicazione della tar i f fa doganale, 
annessa al t r a t t a t o di commercio . 

Nell 'apri le scorso, io ho r ich iamato l ' a t -

•tenzi >ne del Governo sul l ' inconveniente che 
è oggetto di ques ta mia interrogazione e 
non ho manca to di far r i levare anche allora 
la necessità di un sollecito in t e rven to suo 
per la difesa di una indus t r ia che, modes ta 
nel l ' apparenza , è però assai diffusa e fio-
ren te nel l 'Emil ia e nella Romagna , e pro-
cura lavoro a moltissime famiglie della cam-
pagna nos t ra . 

E non mancai di spiegare come si t r a t -
tasse di un errore d ' in terpre taz ione della 
tar i f fa . I l vecchio t r a t t a t o di commercio 
colpiva le spor te di giunco vallivo non tinte 
e non guernite col dazio di 10 marchi per 
quinta le a l l ' in t roduzione in Germania. Quan-
do correvano le t r a t t a t i v e per la r innova-
zione dell 'accordo commerciale, i nostri de-
legati chiesero ed o t tennero migliori con-
dizioni per questo nostro p rodo t to . O t t en -
nero la d iminuzione del dazio a 3 marchi. 
Orbene, col 1° marzo u. s. andò in vigore 
il nuovo t r a t t a t o ed avvenne , che ta-
luni uffici doganal i tedeschi appl icavano 
la voce 590 del nuovo t r a t t a t o , che fìssa il 
dazio in 3 marchi , ta luni al tr i invece ap-
pl icavano la voce 5Ì)1, la quale si riferisce 
ai canestr i fini, inargenta t i , laccati , che sono 
colpiti dal dazio di 24 marchi; di guisa che, 
in ques t 'u l t imo caso, il dazio assorbe quasi 
t o t a l m e n t e il valore intr inseco della merce 
stessa. / 

Quando io r ichiamai nell 'apri le scorso 
l ' a t t enz ione del Governo su tale quest ione, 
mi si diede r isposta sodisfacente, mi f u as-
s icura to il maggiore in te ressamento . Io non 
so quali p ra t iche siano s t a t e f a t t e e con 
quale esi to: so però che oggi ancora perdura 
il grave inconveniente . 

Vi sono dogane tedesche, ad esempio 
Lussemburgo, Cóburgo, E r f u r t ed altre, le 
quali i n t e rp re t ano e s a t t a m e n t e il t r a t t a t o 
di commercio ed applicano la voce 590 di 
3 marchi; sonvi invece le dogane della Ba-
viera, che appl icano la voce 591 di 24 marchi . 
E quando si r i f let te che la maggior p a r t e 
delia nost ra produzione t rovò sino ad ora 
facile smercio in Baviera e che anche quella 
par te della produzione che è d i r e t t a agli a l t r i 
S ta t i germanici deve t rans i t a re per la Ba-
viera, si comprende come, a correggere l'er-
r o r e i n c u i persìs tono gli uffici doganali bava-
resi, un p rovved imen to pronto ed efficace 
non deve essere u l te r io rmente r i t a rda to . I 
noltre, ove non ei proceda con energia, si 
corre il pericolo, che l 'errore d ' in te rp re ta -
zione della tar i f fa , il quale adesso è l imitato 
agli uffici doganali bavaresi , si es tenda an-


